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AUTORITA’ COMPETENTE VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Palazzo comunale P.zza XX Settembre, 1 – 51018 Pieve a Nievole  
Tel. 0572.956327 -  Fax 0572 952150 

 
N° 1 del Reg. d’Ordine                            Pieve a Nievole 14 agosto 2014 
 
 

- PRIMA VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE – 
PROVVEDIMENTO DI ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA – VAS 

 
 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE COMUNALE, quale autorità competente in materia di V.A.S. : 

 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 ” Norme in materia ambientale” e successive modi-

fiche e integrazioni; 

Vista la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale stra-

tegica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” e succes-

sive modifiche ed integrazioni;  

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 42 del 17.05.2014, con la quale è stato 

costituito il Nucleo di Valutazione Comunale, quale Autorità Competente in materia di VAS; 

 

Premesso : 

Che la Giunta Comunale, in qualità di Proponente, con la Deliberazione n. 57 del 20.06.2014 ha 

approvato, rispettivamente, il <Documento Variante al P.S. – Relazione di avvio del Procedimento> 

ed il  <Documento preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS  per la fase preliminare di 

VAS>, per la verifica di assoggettabilità a VAS della Prima Variante al Piano Strutturale comunale, 

ai sensi dell’art. 22 della L.R. 10/2010 e s.m.i.; 

 

Che gli obbiettivi da perseguire con la variante sono : 

A)-Recepimento delle previsioni di cui al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Variante 

Generale, approvato con con D.C.P 21 Aprile 2009 – n 123 e Pubblicato sul BURT n° 27 del 8 

Luglio 2009, in relazione anche alla sua conformità ai disposti del PIT regionale e della sua 

implementazione con valore di piano paesistico di cui al Deliberazione di Consiglio Regionale n° 

32 del 16/06/2009; 

B)- Implementazione e conformazione degli studi geologici di supporto con riferimento al DPGR n. 

53/R del 25/10/2011 - Regolamento di attuazione dell'art. 62 della legge regionale 3 gennaio 2005, 

n. 1 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geologiche.  

 

In data 24.06.2014, l’Autorità Competente ha provveduto ad avviare le dovute consultazioni tra-

smettendo i documenti suddetti ai soggetti competenti in materia ambientale al fine di acquisirne il 

parere ; 

I soggetti competenti in materia ambientale (S.C.A.), individuati ai sensi dell’art. 20 della L.R. 

10/2010 e smi, e contestualmente  individuati anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. n° 1/05, sono i 

seguenti :  

Provincia di Pistoia, Regione Toscana Ufficio VAS, Regione Toscana Settore sperimentazione e 

apporti collaborativi, Azienda USL3 Pistoia – Zona Valdinievole, ARPAT - Dipartimento Firenze 

VIA VAS, Autorità di Bacino del Fiume Arno, Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio, 

ATO Toscana Centro per la gestione integrata dei rifiuti urbani, Autorità Idrica Toscana,Direzione 

Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Toscana, Regione Toscana – Ufficio regionale 

per la tutela delle acque e del territorio (U.R.T.A.T.), Toscana Energia, Acque Toscane s.p.a., 
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Acque s.p.a., ENEL s.p.a., Comune di Montecatini Terme, Comune di Monsummano Terme 

Comune di Serravalle Pistoiese, e Comune di Ponte Buggianese; 

 
Dato atto che sono pervenuti i pareri e/o contributi di: 

- Regione Toscana :  
>Direzione generale governo del territorio, 

>Settore forestazione, promozione dell’innovazione e interventi comunitari per l’agro-ambiente, 

>Settore produzioni agricole vegetali, 

>Disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziaria, 

>Settore energia, tutela della qualità dell’aria e dall’inquinamento elettromagnetico e acustico, 

>Rifiuti e bonifiche dei siti inquinati. 

In sintesi, tali contributi sono idonei ad incrementare il quadro conoscitivo e le indicazioni 

necessarie ai fini della coerenza  e compatibilità degli atti della programmazione e pianificazione 

regionale. Particolare riferimento all’adozione delle modifiche al PIT vigente che assume valenza di 

Piano paesaggistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ed annesse norme di 

salvaguardia cogenti. 

-Provincia di Pistoia – Area pianificazione territoriale strategica. 

In sintesi, viene trasmesso il contributo idoneo ad incrementare il il quadro conoscitivo e le 

indicazioni necessarie ai fini della coerenza  e compatibilità degli atti della programmazione e 

pianificazione del PTCP. Viene ritenuto, altresì, che la variante al PS non possa essere esclusa dalla 

procedura di VAS.- 

• L’Autorità Competente, in merito al suddetto parere, non condivide la necessità di attivare il 

procedimento di VAS di cui all’art. 23 della L.R. 10/2010 in quanto il documento 

preliminare di verifica di assoggettabilità alla VAS (art.22 LR 10/2010) aggiorna ed 

approfondisce le analisi delle varie componenti ambientali rispetto alla Valutazione deli 

effetti ambientali presente nel Piano Strutturale vigente; Tale approfondimento, finalizzato 

anche al successivo Regolamento Urbanistico in corso di elaborazione, è stato parti-

colarmente organizzato proprio in funzione delle suddette direttive e Leggi nazionali allo 

scopo di indicare allo strumento valutativo che seguirà tutto l’iter del piano operativo 

successivo le proposte normative e prestazionali legate al settore ambiente. Riteniamo non 

importante in questa fase, data la caratteristica degli obiettivi della Variante al PS, 

percorrere la procedura degli artt. 23/28 della LR 10/2010, ma limitarsi alla relazione 

preliminare di assoggettabilità così come indicato all’art.22 della medesima LR 10/2010, 

con riferimento al comma 3 dell’art.5 della LR 10/2010, ed anche perché nel procedimento 

di redazione del Regolamento Urbanistico n.2, il cui avvio di formazione ex art.15 della LR 

1/2005 è già in corso, è stata avviata la procedura integrale della VAS. 

 

 

- Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo : 

>Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della toscana. 

>Soprintendenza per i beni archeologici delle toscana – firenze 

In sintesi, viene fornito il contributo di specifica competenza nel contesto dell’avviata 

collaborazione tra Enti nella gestione delle evidenze archeologiche del territorio provinciale, così 

come riportate nella ‘Carta archeologica delle Provincia di Pistoia’. 

 

- A.R.P.A.T. Dipartimento Arpat di Pistoia. 

In sintesi, ritiene per le sue competenze, che le modifiche proposte per il PS, non necessitino per la 

loro stessa natura di essere sottoposte a VAS. 
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- ACQUE spa Servizi idrici integrati 

In sintesi, limitatamente nell’ambito delle sue competenze nella gestione dei servizi idrici integrati, 

non ritiene necessario l’assoggettamento della variante in oggetto alla procedura di VAS. 

 

- Autorità di bacino del fiume Arno. 
In sintesi, rilascia il contributo istruttorio e ricorda che il Comune di Pieve a Nievole risulta 

attualmente conforme al Piano Stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

 

Ciò premesso e considerato, 
 

Il Nucleo di Valutazione Comunale, in qualità di autorità competente nel procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica; 

Visti i contributi e/o pareri pervenuti dai soggetti interessati dal procedimento di cui trattasi; 

Dato atto che la Variante al Piano Strutturale : 

• Non modifica il quadro di riferimento vigente (PS) per progetti ed altre attività di cui agli allegati 

al D.lgs 152/2006, 

• Non modifica il quadro di riferimento vigente (PS) per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le 

dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

• Non influenza in modo significativo altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 

ordinati: La mappatura sismica del territorio va intesa quindi completativa e di arricchimento del 

quadro delle conoscenze senza annullare o cambiare l’effetto degli elaborati del Piano Strutturale 

riferiti alla pericolosità geologica ed idraulica in quanto una più specifica definizione degli aspetti 

sismici potrà comportare una diversa valutazione della pericolosità geomorfologica nel suo 

complesso, ma con effetti ricadenti più in fase di Regolamento urbanistico definendo per le diverse 

classi di pericolosità sismica le direttive e le prescrizioni da attuarsi in sede di R.U. 

• Risulta pertinente ai fini della promozione dello sviluppo sostenibile, uniformando il linguaggio 

paesaggistico ai piani sovraordinati e aggiornando i dati ambientali, 

• Non comporta problemi ambientali, 

• Risulta irrilevante ai fini ’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. 

piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque); 

• Non comporta impatti significativi o genera criticità, in relazione ai disposti del C.2 dell'all. 1 

della Lr 10/2010; 

DICHIARA 

 
Di  non assoggettare  a Valutazione Ambientale Strategica la variante al Piano Strutturale fina-

lizzata a : 

A)-Recepimento delle previsioni di cui al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Variante 

Generale, approvato con con D.C.P 21 Aprile 2009 – n 123 e Pubblicato sul BURT n° 27 del 8 

Luglio 2009, in relazione anche alla sua conformità ai disposti del PIT regionale e della sua imple-

mentazione con valore di piano paesistico di cui al Deliberazione di Consiglio Regionale n° 32 del 

16/06/2009; 

B)- Implementazione e conformazione degli studi geologici di supporto con riferimento al DPGR n. 

53/R del 25/10/2011 - Regolamento di attuazione dell'art. 62 della legge regionale 3 gennaio 2005, 

n. 1 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geologiche.  

 

Con le seguenti prescrizioni  : 
1. Implementare in generale  il progetto della variante secondo i contributi pervenuti 

assumendoli come direttive specifiche tipiche di uno strumento strategico; 
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2. Rilevare nel dettaglio nel progetto di variante la “Carta Archeologica della Provincia di 

Pistoia” per la parte di mappatura delle aree di interesse archeologico site nel territorio 

comunale; 

 

Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio comunale e nel 

sito web del Comune; 

 

Di trasmettere il presente provvedimento alla Giunta Comunale, quale Procedente; 

………………………………………………………………………………………… 

 

Il Nucleo di Valutazione Comunale: 

Dr. Ing. Alessandro Rizzello 

Geom. Gino Tonfoni 

Geom. Cristina Sardisco  


